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Diego Armando Maradona e a destra il carcere di Civitavecchia Covi è 
stata Interrogata Laura Antonelli 

Le rivelazioni di una rivista argentina 
Maradona preso con una trappola 

«Una poliziotta 
infiltrata 
ha tradito Diego» 
• 1 BUENOS AIRES. Certe ri­
costruzioni giornalistiche so­
no molto affascinanti. Diego 
Maradona era nudo, e nudo 
era anche uno dei suoi due 
amici. Nudi e sdraiati sul let­
to. Con un registratore acce­
so In mezzo: dal nastro, la 
voce della cantante Madon­
na. Lenta, ritmica, sensuale. 
Volume alto, e alto anche il 
tasso di cocaina con cui, i 
due, avevano imbottito le lo­
ro teste. Non hanno sentito la 
polizia arrivare. 

La ricostruzione che la rivi­
sta argentina «El Grafico», in 
edicola oggi, fa dell'arresto 
di Maradona. continua con il -
commissario Jorge Chiosso-

1 ne « gli agenti della squadra ' 
narcotici che entrano nel- • 
l'appartamento di calle 
Franklin 896. Una classica 
azione di polizia. La porta 
che sbatte, Maradona che 
sarta giù dal letto. Ma resta in 
piedi un attimo, poi va giù 
come un sacco vuoto. 

Troppa coca, e troppa po­
ca forza nelle magiche gam-

1 be. Voce del commissario: 
•Hai perso. Diego, stavolta 
hai perso. Quanta roba bian­
ca hai con te?». E Maradona, 
stravolto, impaurita «Dai, la­
scia stare, non metterti con 
nw...posslamo aggiustare». 
Aggiustare, corrompere, farla 
(ranca. Maradona ha gli 
un'Idea, ma non sa quel che 
sta accadendo fuori. «E" im­
possibile tornare Indietro, 
Diego. Giù, in strada, ci sa­
ranno già oltre duecento per­
sone...». 

E' andata cosi? «El Grafico» 
* preciso, dettagliato, qual­
cuno dei polizotti che hanno 
partecipato all'irruzione de­
ve aver intascato un bel muc­
chio di soldi e raccontato tut­
to a un giornalista. La rico­
struzione è troppo precisa. 
Anche nella scenografia del­
la stanza dove c'era Marado­
na nudo. In un angolo: un 

' amico che beveva whisky. 
Con l'amico, una donna. 
Bionda, carina, la faccia sicu­
ra, sfrontata. Una poliziotta, 
un'infiltrata. Brava a fare il 
doppio gioco, finché non ha 
visto l'amico di Maradona ai-
ausi di scatto e correre verso 
la finestra per buttare via due 
sacchetti di droga. Gli è corsa 
dietro. Però l'uomo è stato 
più veloce: 70 grammi sareb­

bero stati ritrovati su un bal­
concino. Altri 30 sulla tenda 
di un negozio vicino. Ma 15, 
divisi in tre involucri di metili-
lo, l'uomo li teneva nasca iti 
nelle tasche dei pantaloni, e 
quando l'hanno perquisita, 
gllel'hanno sequestrati. 

Maradona dev'essere ri­
masto sbigottito. Un po', la 
sorpresa di vedersi arrivarti tn 
casa la polizia. Un po', la sor­
presa nello scoprire che la 
sua amica bionda era una 
poliziotta. Non l'aveva mai 
sospettato. E lei era stata abi­
lissima. Da subito. Da quan­
do lo conobbe, «agganc .ari-
dolo», net novembre del 
1989. a un coca party». Sim­
patica, di spirito, attraente 
Maradona la rivide spesso in 
molte «fiestas proibida». 

E' interessante la ricostru­
zione che «'il Grafico» fa del­
l'arresto di Maradona, ma in­
teressante resta anche la vi­
cenda giudiziaria in corso, E' 
questione di ore, però presto 
il giudice che conduce le in­
dagini. Amelia Berraz De Vi­
da!, definirà la posizione di 
Maradona in relazione all'ac­
cusa di «possesso e cessione 
gratuita di cocaina». E' un\it-
tesa che tiene in notevole <ip-
prestane (urto lo staff legale 
che difende Maradona. I suol 
avvocati hanno seccamente 
smentito che il loro assistito 
•abbia potuto affermare, du­
rante l'interrogatorio al quale 
è stato sottoposto, di aver -}.'-
sunto cocaina negli ultimi ire 
mesi». Gli avvocati sono mol­
to seccati dalle dichiarazioni 
che erano state riportate pro­
prio dal manager Franchi. 
•Cose del genere proprio non 
ci risultano.. ». 

Tuttavia, nessuna reazioni: 
si è ancora .avuta dopo la ri­
costruzione delle fasi dell'ar­
resto pubblicala dalla nviista 
•El Grafico». Le uniche rea­
zioni che si registrano su tut­
ta la vicenda, arrivano dall E-
gitto. battute da un'agenri.i 
di stampa. Dall'Egitto dovi; 
Maradona è stato a lungo 

Sualcosa in più di un serri-
ice simbolo» per migliaia d i 

bambini poveri che giocano 
a palla nelle strade del Caiio. 
Per questo, ora che è eviden­
te <la terribile caduta verso «I i 
abissi della droga, si può din; 
che Diego paga soltanto Iti 
punizione di Allah». 

Lettrice interrogata ieri 
nel carcere di Civitavecchia 
Il magistrato ha ordinato 
gli «arresti domiciliari» 

Nel pomeriggio ricondotta 
nel carcere di Rebibbia 
ma non è più in isolamento 
Trovato chi fornì la cocaina? 

Laura Antonelli dal giudice 
«Signora, può tornare a casa» 
Arresti domiciliari per Laura Antonelli. Cosi han­
no deciso i magistrati. L'attrice, stamatie, tornerà 
nella casa di Cerveteri da dove era partita in ma­
nette venerdì scorso dopo la «visita» dei carabinie­
ri e la scoperta della «coca». Non c'è pericolo di 
inquinamento delle prove e non ci sono prece­
denti specifici. È per questo che i giudici hanno 
permesso il rientro a casa della Antonelli. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

•JJJ ROMA. Quando alle 16 di 
ieri Laura Antonelli è tornata a 
Roma, nel carcere di Rebib­
bia, aveva una gran fame. Ha 
chiesto subito da mangiare. 
L'hanno sistemata In una cel­
la singola, ma non più In iso­
lamento. Cosi, dopo il pranzo, 
la famosa interprete di «Mali­
zia» ha potuto scambiare 
Gualche parola con le altre 

etenute e usufruire degli 
•spazi collettivi». 

I pochi che l'hanno vista di­
cono che non era comunque 
allegra. Tutta la mattinata l'a­
veva trascorsa nel carcere di 
Civitavecchia per essere inter­
rogata dal giudice delle inda­
gini preliminari Vincenzo Vi-
talone, alla presenza del pub­
blico ministero doti. Antonino 
La Rosa e degli avvocati del­
l'attrice Marcello Petrelli e Ma­
rio Padroni. La decisione fina­
le è nota: arresti domiciliari in 
attesa del processo. Questo 
vuol dire che Laura dovrà ri­
manere hi casa a disposizione 
della giustizia e sotto la sorve­
glianza dei carabinieri. Even­
tuali visitatori o amici dovran­
no prima passare al vaglio dei 
militari. Sara cosi, ovviamen­
te, anche per le telefonate, le 
lettere e I telegrammi. Ma in­
tomo alla Antonelli, diciamo­
lo subito, il clima pare cam­
biato. Non più la drogata «pe­
ricolosa» che «traffica» e orga­
nizza «party» spedali, majoto 

la donna malata, bisognosa di 
cure e troppo sola per sorride­
re e avere un po' dì felicita. 
Quindi maggior rispetto e 
maggiore attenzione per una 
situazione difficile e per un 
personaggio fragile che ha 
avuto bisogno, con gli anni, 
della «polvere bianca» per 
sentirsi un po' in forma e ave­
re la forza di andare avanti. 

Ecco perche, in fondo, la 
Antonelli, a Rebibbla, dopo il 
ritomo da Civitavecchia, non 
era particolarmente felice. 
Forse, inequivocabile, si era 
affacciata in lei la consapevo­
lezza che I momenti più diffi­
cili arriveranno proprio ora. 
L'attrice, comunque, in cella 
ha continuato ad indossare il 
maglione blu e i leans che 
aveva indossato ieri mattina, 
insieme all'impermeabile, per 
recarsi all'importante appun­
tamento di Civitavecchia. Uni­
co segno di gioia - hanno rac­
contato - il desiderio di truc­
carsi con pazienza e a lungo. 
La richiesta, ovviamente, e 
stata accolta. 

Ma rivediamo.come nei fo­
togrammi di un film, la giorna­
ta di ieri per Laura Antonelli. 
Sveglia all'alba, partenza da 
Rebibbla con un furgone cel­
lulare scortato dai carabinieri 
e poi l'arrivo a Civitavecchia. 
Qui, grande delusione per I 
•gtomaUsu e I fotografi che" 

aspettavano fuori dalla Procu­
ra. L'interrogatorio dell'altri-

' ce, infatti, era stalo organizza­
to all'interno della casa cir­
condariale e quindi non c'è 
stato proprio niente da vede­
re. Il cellulare con Laura, a 
tendine abbassate, ha varcato 
il portone del carcere e tutto si 
e svolto nell'interna Nuova 
delusione, ovviamente, per fo­
tografi e cineoperatori che 
hanno dovuto accontentarsi 
di riprendere il cellulare con 
l'attrice e i magistrati che via 
vìa arrivavano. £ stato proprio 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica don. Antonino La 
Rosa, un magistrato sensibile 
e capace, ad offrire ai fotogra­
fi l'unica opportunità di qual­
che «scatto». Preso dal nervo­
sismo ha, infatti, schiaffeggia­
to uno dei fotografi dimo­
strando scarso rispetto per il 

, lavoro degli altri. L'incidente 
' si è comunque concluso sul. 
posto e nel giro di qualche se­
condo. 

~ L'Interrogatorio, Iniziato al- -

le IO è andato avanti, con 
qualche breve interruzione, Ti­
no alle 16. Laura Antonelli, a 
quanto si è saputo, avrebbe ri­
sposto a tutte le domande con 
cortesia e fornendo tutte le 
notizie richieste. Tra l'altro si è 
saputo che l'attrice era accu­
sata di «detenere» trenta gram­
mi di cocaina e non cinquan­
ta. Laura avrebbe dichiarato 
ai magistrati che la droga era 
per uso personale e non c'era 
mai stata, in lei, l'intenzione di 
organizzare «festini» o «riforni­
re» qualche amico o cono­
scente. Insomma tutta una se­
rie di dichiarazioni, conferma­
te dai verbali del carabinieri di 
Cerveteri, nei quali c'è scritto 
che la vita dell'attrice era sem­
pre stata, almeno dal punto di 
vista pubblico, irreprensibile. 

Alle 16 la coloruahdi auto, 
con il cellulare eftfttrice a 
bordo, era ripartiWJjKRorna. 
A Rebibbia, infatti/prima di 
uscire per tornare a Cerveteri 
sempre accompagnata dai 

'carabinieri; dovevano1 essere 

portate a termine tutta una se­
ne di formalità presso l'ufficio 
«matricola». Per questo, la suc­
cessiva decisione dello svolgi­
mento delle pratiche e poi il 
rientro a Cerveteri per stama­
ne. 

Le indagini a vasto raggio 
sul traffico di cocaina lungo il 
litorale romano, già annun­
ciate dai carabinieri, ieri han­
no dato il loro frutto. Sono sta­
ti arrestati a Ladispoli Ema­
nuele Messina, di 42 anni e la 
sua convivente Lidia Nilde 
Guarriello, di 40 anni, di na­
zionalità argentina. I due, nel­
la loro casa di via Torino a La­
dispoli, avevano un chilo e 
mezzo di cocaina dello stesso 
tipo di quella trovata in casa 
della Antonelli. Nel quadro 
della stessa operazione sono 
stati arrestati, a Villa Gordiani, 
dentro Roma, due cittadini 
colombiani. Avevano agendi­
ne e lettere dalle quali è risul­
tato che il quartetto riforniva 
gli ambienti romani del cine-

: ma.dellaTvedel teatro. ' , 

In attesa della sentenza della Corte di Cassazione si riaccendono le polemiche 

De Lorenzo difende la dose giornaliera 
«È l'inevitabile conseguenza della legge» 
Non si può mettere in discussione la dose media 
giornaliera perché non è altro che la diretta con­
seguenza della nuova legge. Quindi, se si vuole, si 
riveda tutta la normativa. Cosi il ministro della Sa­
nità De Lorenzo difende il suo decreto che fissa lo 
spartiacque tra consumatori e spacciatori. Le po­
lemiche che hanno accompagnato la definizione 
della «dose giornaliera». . 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. In attesa della sen­
tenza della Corte Costituzio­
nale, si riaccendono le pole­
miche sulla nuova legge anti­
droga. Scende in campo an­
che il ministro della Sanità De 
Lorenzo. Si sente chiamato in 
causa sulla questione della 
•dose media giornaliera», che 
lissa lo spartiacqua fra tossi­
codipendente e consumatore. 
•E sbagliato fissare per legge 
la dose media giornaliera, 
perchè le condizioni che ri­
guardano le tossicodipenden­
ze sono mutevoli. Per questo 
abbiamo scelto di fissarla per 
decreto, lasciando cosi aperta 
la possibilità di modifiche ed 
aggiornamenti». Francesco De 

Lorenzo ribadisce che «il tos­
sicodipendente cronico non 
può più continuare ad essere 
consideralo il titolare di un di­
ritto che prevede concentra­
zioni di dosi maggiori. Se poi 
si vuole rivedere tutta la legge, 
allora si riveda anche il pro­
blema della dose media gior­
naliera». Comunque, il titolare 
del dicastero della Sanità, non 
si preoccupa delle innumere­
voli eccezioni di incostituzio­
nalità alla legge presentate 
dai Tribunali di Roma, Torino, 
Camerino e Campobasso, sul­
le quali il 22 maggio deciderà 
In Corte costituzionale, «lo ho 
applicato una legge dello Sla­
to -specifica De Lorenzo- ed 

il provvedimento sulla dose 
media giornaliera è stato pub­
blicato in coerenza con la leg­
ge e non è stato contestato. 
D'altra parte non vedo solu­
zioni. O si toma alla modica 
quantità, lasciando ai giudici 
la possibilità di decidere, o si 
fissa, come fa la nuova legge, 
la dose media giornaliera.» 

A dire la verità, le contesta­
zioni alla dose giornaliera non 
sono mancale, e non sono ve­
nute soltanto dalle opposizio­
ni di sinistra durante I iter del­
la legge. De Lorenzo infatti, 
durante la discussione in Par­
lamento, aveva chiesto all'Isti­
tuto superiore di sanità di stu­
diare il problema, e preparare 
uno schema per le dosi gior­
naliere. Il parere degli esperti 
dell'organismo scientifico di 
consulenza del ministero era 
arrivato il 30 novembre del 
1989. Una doccia fredda: Im­
possibile stabilire scientifica­
mente la dose giornaliera di 
ogni singola sostanza, è un 
«nonsenso scientifico». La 

3uantità tollerabile varia infat-
per ogni tossicodipendente. 

Ma la legge andava fatta e il 
parere venne ignorato. Di più, 
il ministro De Lorenzo disse 

all'lss di continuare il lavoro e 
di stilare lo stesso le tabelle. 
ed insediò anche una com­
missione di esperti, presiedu­
ta dal professor Paroil. docen­
te all'università La Sapienza di 
Roma, col compito di fare al­
trettanto. I due gruppi di 
esperti lavorarono separata­
mente e consegnarono al mi­
nistro due tabelle diverse: l'I­
stituto superiore di Sanità fissò 
limiti più bassi per le principa­
li sostanze, cioè per cocaina, 
eroina e hascisc: la commis­
sione Paroil. invece più alti. 

Il S luglio De Lorenzo inviò 
il decreto al Consiglio di Stato. 
I giudici di Palazzo Spada 
mossero critiche al decreto, 
osservando che il ministro 
aveva scelto le «dosi» redatte 
dall'Istituto superiore di sani­
tà, con la motivazione che co­
si «si disincentivava il consu­
mo di droga». Non potendo 
entrare nel merito delle tabel­
le, I giudici del Consiglio di 
Stato contestarono proprio 
questo criterio «finalistico» fa­
cendo notare che non era 
contenuto nemmeno nella 
legge; figuriamoci poi se la 
•dissuasione» poteva essere II 
metro per stabilire la «dose 

giornaliera». Ed invitarono 
quindi De Lorenzo ad attener­
si a criteri «più oggettivi e sp»> 
rimentali», come quelli usati 
dalla commissione Pareli. Co­
si il 13 luglio, non poco con­
trariato, De Lorenzo firmò il 
famoso decreto, tenendo con­
to del parere dei giudici di pa­
lazzo Spada. La dose media 
giornaliera di eroinavenne al­
zata da 80 a 100 milligrammi, 
quella di cocaina da 100 a I SO 
milligrammi. Lo spartiacqua 
fragilissimo che non consente 
più ai giudici di distinguerà tra 
chi consuma e chi spaccia. E 
che in cinque mesi ha portato 
in carcere 1600 persone. 
Intona «l'autocritica» invece il 
de Giuseppe Cargani, notan­
do che «vi sono certamente 
delle imprecisioni nella leg­
ge», ma che per decidere le 
eventuali modifiche bisogna 
attendere il verdetto della Cor­
te Costituzionale. «Ciò su cui 
bisogna riflettere -conclude il 
deputato de- è che nei sei 
mesi di validità della legge 
non si siano intaccate le ban­
de di grandi trafficanti, ma si 
siano colpiti soprattutto i "pe­
sci piccoli''». 

Kathanna 
Miroslawa 

Colpo di scena al processo 
di Bologna. Nuovi elementi 
sembrerebbero scagionare 
la bella ballerina polacca 

Katharina innocente? 
Riaperte le indagini 
per l'omicidio Mazza 
Si riapre il caso Mazza: nuovi alibi, un misterioso ter­
zo proiettile cercato ma non trovato, una borsa di 
indumenti fatta sparire, un incerto orario della mor­
te dell'industriale, possono rimettere ancora tutto in 
gioco. È quanto sostiene la difesa della ballerina po­
lacca Katharina Miroslawa, che cerca di allargare il 
gruppo degli inquisiti ai familiari dell'industriale. E 
la Corte d'appello accoglie le richieste della difesa. 

STEFANO CASI 

• • BOLOGNA. Con un colpo 
di scena degno di un telefilm 
di Perry Mason, il processo 
d'appello alla ballerina di ori­
gine polacca Katharina Miro­
slawa per l'omicidio dell'indu­
striale parmigiano Cario Maz­
za ha preso ieri una nuova, 
inattesa direzione: la riapertu­
ra delle indagini. I giudici del­
la Corte d'assise d'appello di 
Bologna, infatti, hanno accol­
to tutte le richieste dell'avvo­
cato difensore della donna 
accusata di ava ideato il dellt-, 
to deiramante-perintascare la 
polizza sulla vita di un miliar­
do di lire. Richieste che lunedi 
scorso l'avvocato Mario Se­
condo Ugolini aveva inoltrato 
al tribunale per sciogliere le 
troppe «stranezze» che - se­
condo Ugolini - avrebbero in­
quinato il procedimento. 

Prima stranezza: perchè la 
Questura di Parma, dopo il ri­
trovamento del corpo di Maz­
za con due colpi di pistola alla 
testa, la mattina del 9 febbraio 
1986, avrebbe proceduto alla 
ricerca di un terzo proiettile7 E 
perchè la ricerca sarebbe sta­
ta commissionata non alla 
polizia scientifica • come sa­
rebbe siato logico - ma da un 
carroziere della Renault? Se­
conda stranezza: perché, do­
po aver ritrovato in quell'auto 
una borsa (che l'avvocato de­
finisce «misteriosa»), questa 
fu consegnata a Loredana 
Rossi, moglie dell'industriale7 

Cosa conteneva? Indumenti 
ginnici della Miroslawa. se­
condo la Rossi che ne distrus­
se il contenuto: ma la balleri­
na nega. 

Lunedi era stata la giornata 
dell'interrogatorio dell'ex ma­
rito di Katharina, Witold Ktel-
basinski, che ha contraddetto 
i precedenti interrogatori degli 
altri due imputati. Zbigmew 
«Zibl» Drozdzik (fratello di Ka­
tharina) e l'amico di ongine 
greca Dimostenis Dimopou-
los, che hanno sostenuto l'e­
straneità di quest'ultimo al no­
leggio della vettura. Witold ha 
dato una sua versione alla fati­
dica vicenda del noleggio del­
la Sierra 2000 che - secondo 

l'accusa • avrebbe condotto il 
•commando della morte» dal­
la Baviera alla Padania per uc­
cidere il facoltoso play-boy 
parmigiano. Presso l'agenzia 
Hertz che effettuò il noleggio, 
infatti, risulta che l'automobi­
le percorse un chilometraggio 
corrispondente all'andata e ri­
tomo Monaco-Parma. Ma 
KielbasinsW ha daio un'altra 
versione: un viaggio in Polo­
nia per truffare la Hertz, fin­
gendo un furto e rivendendo 
al patrigno l'auto. Ma quest'ul­
timo, che desiderava un die­
sel, l'avrebbe respinta, e Wi­
told sarebbe immediatamente 
tornato in Germania. Un alibi 
che ieri la Corte ha deciso dì 
verificare, chiamando come 
testimoni Andrzej Kaminiski e 
Janusz Lukasiewicz, due po­
lacchi noti anche alle autorità 
tedesche per traffico d'auto 
(il secondo è attualmente in 
carcere in Germania) ed il pa­
trigno di Witold, Jerzy Styczek. 

I giudici hanno anche deci­
so di ascoltare venerdì prossi­
mo l'ispettore di polizia Felice 
Citnniti e il titolare della car­
rozzeria Renault Gianni Vez­
zosi in merito alla ricerca del 
terzo proiettile. Ma non è tut­
to: l'avvocato difensore ha an­
che chiesto - ed ottenuto - una 
nuova perizia del medico le­
gale Corrado Cipolla D'Abruz­
zo per definire una volta per 
tutte l'ora della morte di Maz­
za. Un problema sollevato 
dalla difesa, la quale sostiene 
che l'industriale fu ucciso non 
verso le 2.30, ma verso le 6.30: 
dettaglio di non poco conto, 
dal momento che Loredana 
Rossi, moglie di Mazza, usci di 
casa proprio verso le 6.30 e • 
ricorda l'avvocato Ugolini • «la 
Rossi fa pur sempre parte de­
gli indagati per questo omici­
dio». E intanto Kathanna Miro­
slawa prosegue nella sua dife­
sa ad oltranza, smontando lo 
stesso movente che la vuole 
assassina per denaro: «Dal 
mio punto di vista - ha infatti 
detto - sarebbe stato molto 
meglio vivere nel lusso come 
Carlo mi consentiva, ancora 
per molto tempo". 

DI BUONE VACANZE 
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